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7 Seti z a ; peb%,a‘reì di* 'sovèrchia- téiiereZza 
pegli' tiomirii1 chGstànno.oggLal góyéfno, ‘ 
•quando essi esprimono idee buone e 
saggiò, o 'prendono provvedimenti utili 
riteniamo doveroso (’approvarli1.

L’onor. Gianturco, ministro della pub­
blica istruzione, in risposta ad una'iri- 
térrogaziorie del deputato Molmeriti, in 
•una delle prime sedute di maggio, ha 
detto cose buone e giuste, ha manife­
sta ti proponiti meritevoli di' plauso.
... ■ Gl i si : chiese che jne pensasse del d i­

segno di avocare allo Stato la istruzione 
primaria.

Ài riguardo è allo studio un disegno 
di legge degli onoreoli Cottafavi, Peroni 
•e Scotti, i quali vorrebbero che l’avoca- 
iioipè a.yvènisse.

L’onor. mihistro Gianturco' ha  detto:1'; 
i n^tèom  trovo!; che7pòtreb]àe esserè òpL- 
jortuno affidare allo Stato l’istrézioiie 
pçi maria ; ‘ 'ili.̂ rprabióa' 7 le? diffico11à sö'hô  ' 
tante, chë io non intendo affatto entrare 
ìnìqódest'o ordine, d’ideé. ;

E l’qhor. ministro h àpàrla to  lì vero.'
Lasciamo’ in jfisrçârtèj la teoria,7troppò 

spesso cattiva consigliera in politica, e 
veniamo alla praticai a quella gran pra­
tica clie in Italia si oblia il più delle 
volte, tanto da accumulare uria biblioteca 
di leggi inadatte alle vere necessità del 
paese,' é ■ .cosìli.dà i fdovéfenpi uttosto ; la- > 
sciarne molte; d’ineseguite che accingersi 
a d ìa p p lié à rle ^ ìu  ’ .

■Vi è la imponènte questione finanziaria 
che, sola, basta a far convinti della im­
possibilità pratica di un disegno co n -: 
irîff iï& jfâè ,làiinecéssità, mella; quale. slM 
troverebbe'to(Stato,;dicrearemna;nuoya ; 
grandè burocrazia^compostà; dii 68 milar; 
mitóstriaèleméritari,coirai -in^rùplo;» é ;.di;, 
tu'tta'làfaiangëi')innumèrevole;di;ufficii; 
tt’ièpéttòratipMPìparassM^^ 
sabi lmente vi si appiccicherebbero. Vi 
è il grosso guaio di irreggimentare, a 
profitto "del •Governoj tanta : iriole ; di elei- 
mentii che ■ potrebbero servirgli di arma ? 
poderosa; in mezzo alle degenerazioni 
dèllMrifiùenza Ifolitipà; ifäceiite teapot jin- n 
-Æiit-di-ÿ-Vi ? ; ë 1 i l <dàjn;rio i m en so , dii 
versione ideHeiforzei morali ; del' paese;.: 
elio, in luogo di esercitare la loro;màg- 
gipirpialzióna^a.jla’;; periferia, i;saimbberQ;v. 
per - forza di ’ cose, trascinatè, trattenute !

verso il centro. Vi è, infine, il senso 
della libertà, che non vuol essere ancora 
più tormentato, con una nuova serie di 
mastodontici congegni, fatti apposta per 
soffocarlo.

L’idea di avocare l’istruzione primaria 
alio'Stato, un,tempo, era vagheggiata 
dalle parti politichó meno conservatrici 
Poi, mutato il sistema elettorale e fatte 
accorte quelle parti politiche che i mae­
stri, por esempio, in mano dello Stato, 
potrebbero non essere più elemento op­
portuno da sfruttare, mutarono parere.

A senso nostro, .la questióne non va 
considerata dal solito preconcetto parti­
giano, egoistico.

In Italia abbiamo 'bisogno di allargar 
i polmoni. Si soffoca a ridosso del Go­
verno: ecco un male grave.

11 rimedio? Allontanarci il più possi­
bile dal Governo, non perderne il contatto, 
ma per rallentarlo e poter, con maggior 
efficàcia,'restringerlo, allorquando le pub­
bliche necessità lo impongano.

Che l’istruzione sia meglio coltivata; 
che da essa si tr^gganb quéi; frutti e- ; 
ducativi, dei quali è sempre vìva la spe­
ranza, pressoché nulla la realtà; che’ ài 
poveri Comuni non s’impongano nuove 
gravezze; ecco quello che importa.

Ma i servizi pubblici — l’istruzione 
in prima linea — essi li sanno far fun  ̂
zion'are, nella generalità, meglio assai 
dello Stato, che ha sciupato tante cose 
in-Italia e finirebbe per sciupare anche 
questa. ______ •
j - i ii ti o'ìi -.. cuici'lsìfceqiocisv ù&'toO

CONSIGLIO COMUNALE
Setüta 26 Maglio 1896.

. Presidenza Senatore SARACCO, Sindaco.

Presenti: Accusarli —  Baccalario  -j-
Baralis  —  Baratta  —  Beccaro —

! Bìstolfl -  Carozzi —  Bonziglia —, 
7  Chiabrera — . Cornaglia —  Deguidi

—  Garbarino —  Giardini — Gu-
gtieri  —  Ivaldi — Levi —  Moraglio
—  Otlolenghi Dottore — OttolengM 

j t  ÌI. S. —  Scovazzi —  Sgorlo —
Traversa. >

Scusano la loro assenza Scati, Marencó
\;.e Braggio. , . . . . . . . . . . . . . . .
■ II. Sindaco presentato il Conto 1895, 
che sarà trasmesso ai revisori, invita il 
Consiglio' a pronunciarsi sulla Matricola 
ta*8a. famiglia, che fu pubblicata. Nessun 
reclamo .verino inoltrato, in essa vi sono 
54 contribuenti da '.cancel lare, 99 da in­

scrivere, mutati di classe 33. In quella 
Vetture e domestici, che pure non diede 
luogo a reclami, si cancellarono 24 con­
tribuenti, sé ne aggiunsero 57; se ne 
mutarono di classe 9. Il Consiglio prende 
atto.

II. Sindaco comunica due deliberazioni 
prese d’urgenza dalla Giunta. La prima 
riguarda la cessione di terreno per am- 
pliazione della stazione di cui descrive 
la forma, da cui risulta non essere ad- 
datta ad uso privato, ma conveniva in­
vece alla ferrovia. Sono 43 are per cui 
si stabili il prezzo di L. 102Ó0. Questa 
somma dovrà ancora essere usata per 
aumento di patrimonio. Il Consiglio ap­
prova. La seconda riflette [’autorizzazione 
al Sindaco a stare in giudizio nella lite 
promossa dal Malvicino. Questi chiese 
al Comune di fare una condotta di e -  
nergia elettrica passando in tutti i ter­
reni di dominio comunale, strade, piazze, 
ecc., e tanto nel soprasuolo, quanto nel 
sottosuolo, in forza della legge 7 giugno 
1894. Non ha detto chiaramente di il­
luminazione elettrica, ma si sottintende. 
Egli personalmente non dissente che per 
la illuminazione si possa attraversare 
con fili sospesi ad una certa altezza dal 
suolo, ma sotto no. La concessione venne 
fatta al Malvicino alla condizione sia ga­
rante da ógni molestia possibile in virtù del

■ contratto ; esistente colla Società del gàz? 
che sa fare molto bene gli interessi suoi, 
e poco quelli del pubblico. Perciò sa­
rebbe a desiderarsi si potesse rompere 
il contratto.. Ora il Malvicino chiede con 
citazione che in. virtù della suddetta 
legge gli sia.concesso anche il sotto­
suolo. Il Comune si difende. AI corto è' 
a desiderarsi che anche la luce elettrica 
possa essere pósta a servizio del pub­
blico, con sacrifizio anche, ma còri' lite“ 
noj per quanto sia un elemento di ci­
viltà.. ..............  .

’Si. chiamò quindi in causa la Società 
del gaz perchè dica le sue ragioni, se 
ne - ha. Forse la càusa poteva essere ini-;

. ziata: in via amministrativa. La Società' 
avrebbe potuto rifiutare il suo intervento, 
ma in grazia del suo consulente si entra 
in merito. Orà il Tribunale giudicherà la

: • qo<i$iôHë;CÎî
i i; cittadini. ò ’ ,ijjicoricèssionanp^.nonttòè 

il Comune. Ma comunque sia, lite il Co­
mune non deve farne, benché il rappre­
sentante della Società abbia detto di

venire, e non sia mai venuto. Parla poi 
del terreno ceduto al Malvicino per il 
suo molino, e della strada di accesso 
ivi praticata, per cui converrà provve­
dere, magari con lite.

Accusani approva l’urgenza, ed è grato 
delle spiegazioni ‘date dal Sindaco, che 
mettono a posto le cose. Ricorda la 
quistione. per la ghiaia. Ci fu lite, sen­
tenza interlocutoria, ma non venne an­
cora modificata. In quanto poi al terreno 
pel molino e la strada d’accesso si ter­
mini per mezzo del cadastrais.

Saracco dice che per la ghiaia non 
si potè mai concludere col Malvicino! Si 
propose una somma che comprendesse 
ghiaia e terreno, ma non si concluse e 
per ragioni dipendenti dal Derossi, e 
perchè Mal vicino ha interesse a prolun­
gare. Fatta la misura si vedrà di finire, 
altrimenti si farà la lite appunto per 
troncare. Il Consiglio delibererà.

Accusani, soddisfatto, ringrazia.
Corso Cavour — Il Sindaco ricorda

G Ì  . • , ' j •

la proposta Lupi perchè si mettano ro­
taie dai peso pubblico al punto della 
strada che conduce in città. Ë un lavoro 
necessario! Perciò si combinò co l. Pe- 
veresi che fornirà 35 me. di granito al 
prezzo di L. 85, da pagarsi metà nel 
luglio ,1897 e metà nel 98. La spesa 
sarà di 3000 lire, cui conviène aggiun­
gerne altre 2000 per il selciato, con­
dotti di scolo, «cc. In tutto L. 5000 —: 
Le L. 2000 si pagheranno per metà sui 
fondi ordinari 96, e per metà nel .97.

Bonziglia approva. Così pure il Con- 
siglió!

Acquedotto piazza Bollente e strada 
fino all’angolo farmacia Bertolotti. Con 
questo lavoro, il Sindaco dice si inizia 
sul serio la fognatura, di cui la parte 
eletta della cittadinanza si interessa 
grandemente. É una parte del progetto 
Boella che si incomincia per dar libero 
sfogo alle acque che scendono dalla Pi- 
sterna, elio così andranno facilmente alla 

; Bonnida. In questo nuovo canale grande 
: e capace se ne farà passare un altro 
: d i.20 centimetri di diametro per racco­

gliere completamente le acque della 
’ Bollente. Questo argomento verrà di- 
' scusso in altra sedu tale  poiché vi si 

coordina là proposta Braggio, oggi as­
sente, per la compilazione di un nuovo 

. regolamento di igiene, anche questa pro- 
, posta si discuterà in quella seduta.


